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Discorso accademico di Giuseppe Cebvetto, Dottore in Me- 
dicina e Chirurgia, Maestro in ostetricia ed oculisti- 
ca, e Medico del civico Spedale, letto nella Conversa- 
zione medico-chirurgico-farmaceutica , che si raduna 
nella casa del Direttore del Poligrafo, nel giorno 
aa Agosto t833. 



Vjhe la Storia , maestra degli uomini, tracci a grandi pen- 
nellate il passato , e pinga il presente per preconizzarne V av- 
venire -, che nella ripetizione dei secoli ogni generazione che 
sottentra senza far progredire d° un passo P umano perfeziona- 
mento sia calpestata qual polve dalla ventura generazione ; che 
i popoli tutti abbiano nelle loro memorie un corso di lezioni 
per giovarsene collo squadernarle , collo istudiarle : che basti 
infine specchiarsi nella Storia per apparare a prefiggersi uno 
scopo di universale utilità ; son di que' veri cui nessuno vorrà 
certamente impugnare. 

Indubitato egli è però che sublime officio di codesto testi- 
monio de 1 tempi sia quello di presentare i nomi ed i fatti di co- 
loro che furono quale oggetto di meditazione alP umano intel- 
letto, onde vengano i presenti incitati colla potente forza del- 
r esempio e della emulazione a trar profitto di quegli stiulj e 
fatiche per la loro migliore sociale convivenza. 

i 
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Verona, Signori, quest'antichissima patria nostra, uve l'uo- 
mo fu ancor più ferace del suolo, e la quale 

» micat inter ornnes 

» AedibuSy ingeniis } flumine 3 pùnte , Iacu n. 

tali racchiude lavori del genio , e tanti vanta rinomati maestri 
da poter stare a paraggio con ogni eulta città ; onde scrivea già 
l'Aldo al Guarino : Ex tua /elìci V erona oriundus, quae 
mater et alumna est et semper fuìt doctissimorum hominum ( i ). 
E fosse per l'aere vivificante delle colline del piano e de'monti, 
la balsamica freschezza dei giardini, le pittoriche scene, le no- 
stre vedute , od altre cagioni inspiratici di sublimi idee , ebber 
qui culla valenti professori d' ogni laude condegni, che coltiva- 
rono, insegnarono o scrissero di cose mediche e filosofiche, de- 
dicando con ogni cura e studio indefesso alla teorica gì" istanti 
tutti che dalla pratica medicina venivan concessi. Di questi nè la 
longevità dei secoli, nè il gelo dell'invidia, nè il variare de' do- 
minatori , nè la negligenza dei tempi , varranno ad infievolire o 
a menomare la gloriosa memoria. E dessa preziosa eredità: a 
noi trasmessa da' valenti nostri predecessori quale noi con ge- 
losa cura conservar dobbiamo, a pregio sempre maggiore dei 
posteri, e quel che più monta a nostro esemplare. Onde non 
mi sembra in oggi sconveniente lo restrignerrai isolalo nelle 
patrie mura, venerarvi le mediche glorie , ed esporvi in suc- 
cinto novero la rimembranza di quei chiari, a loro omaggio e 
nostro specchio } lieve tributo a que' nobili spiriti che tutto 
sacrificarono a sollievo dell' egra umanità e al patrio decoro, 
per noi acuto sprone alle belle fatiche ne' buoni ed utili studj. 

(i) KpiiluL ante Thcociilura ad Bsp». Guariu. lfo5. 
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Che se taluno fuori di noi per freddo cuore tacciasse dal- 
l' alto questo tenue lavoro di futile aridità e archeologica gret- 
tezza , qual misero tralcio di storia municipale } io vorrò solo 
additargli quei valentissimi (ai quali sian rese le massime grazie) 
che rovistando per anni le mute memorie di codici antichi 
inanellarono così quelle sparse gemme preziose le quali per 
noi altramente sarehbon sepolte in eterna oblivione. 

Tanto più che avendo Chiocco (a guisa del Pozzo (i) pel 
Collegio dei giudici e degli avvocati ) raccolte le vite dei varj 
nostri medici fino al suo tempo, lascia vasto campo a qualche- 
duno di noi che caldo di patrio affetto, e geloso della gloria 
nostra, completarne vorrà la serie fino ad oggidì. Vero è che 
gli elogi dei grandi suonati meglio venuti dagli stranieri di quel- 
lo sia dalla penna dei concittadini; ma e rarissimo è che tai 
genj scuolan V ardore degl 1 invidi , e primo incombe dovere 
alla patria prestar omaggio ai suoi figli, e parecchi infine sono 
gli storici e medici che orrevolmente menzionarono i cospicui 
nostri cultori dell'' arte di guarire. Se la storia civile letteraria 
e scientifica d'ogni luogo fosse stata sposta per primo da un 
suo cittadino e contemporaneo , d 1 assai meno errori avremmo 
a dolerci , meno di fatica pel filologo e V antiquario, meno dis- 
senzioni letterarie, e più lucide e certe le traccio sarebbero per 
lo studio dell' uomo che P infallibile dito della storia indi- 
cherebbe. . 

Egli è ben vero che un velo tenebroso ravvolge molti dei 
secoli che conta Verona. Ma qual popolo ci si mostra sull'oriz- 
zonte scientifico in quei giorni oscurissimi ne' quali tutto era 
ignoranza e barbarie ? Se a diradar tanta notte apparvero nel 

■ 

*. • • ■ 

(1) A Tozzo Collegi» Veroncniis Judioum Advocatorum de. tlogi». Ve- 
rone i653. 
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tango giro di 4 secoli, quai lampi che solcano il bujo, un Musa, 
un Dioscoride , un Celso , un'Andromaco e' più tardi un Gal- 
letto, quello in oltre che di luce più brillante rifulse per 
vastità di sapere, è Cajo Plinio che la città nostra die al mon- 
do. Nato egli nel a3° anno dell'Era attuale, cresciuto tra Tar- 
me e le politiche cure , con tanta alacrità applicossi alle cose 
naturali e mediche, che al dir di Buffon : Sembrava volesse pe- 
netrare ogni cosa, ed accingersi a misurare la natura tutta 
la quale trovava per cosi dire troppo limitata pel vastissimo 
suo genio. Nella sua immensa Enciclopedia ( specialmente 
. nella prima parte ) esso tratta estesamente di non pochi argo- 
menti medici chirurgici e farmaceutici, sicché a questo antico 
nostro compàtriotta dobbiam pure concedere il titolo di medi- 
co scrittore (i). 

E per mostrare Verona non inferiore alle altre d'Italia a quei 
dì remoti che tenner dietro al Longobardico giogo , ne' quali 
non s' arcano che miseri barlumi delle scienze , basti dire che 
qui pure s 1 annoverava una delle Scuole Cattedrali erette da 
Carlo Magno nel suo vasto Impero , nelle quali giusta lo 
Sprengel (a) colla fisica si insegnava la medicina. Nè di tai 
scuole v 5 ha dubbio , dappoicchc due lustri dopo la morte di 
quel munificente ( 824 ), F Imperatore Lottano ne confermò 
l 1 esistenza , come abbiamo dal Muratori (3). E certamente al- 
ludendo a tai scuole che il Fiammingo Raterio il qual fra noi 
resse Vescovo circa un secolo dopo: O autem magna Verona, 
esclamava , villa quondam Platonica iUa Athenis vel altera 

• 

(1) Sulla patria di Plinio il Vecchio basti per ora citare V Encjclopedie, 
Art. Verone ; facilmente in altra occasione t« ne parlerà, 
(a) Storia Prammatica della medicina T. IV. p. 168. 
(3) Annali d' Italia T. IV. p. 54 7 . 
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prae multi tu dine Sapientium aestimata(i). Dessa Verona adun- 
que può vantarsi fra le prime in cui pubblicamente si insegnas- 
se colla filosofia la medicina ; benché sembri che di questa , e- 
sercitata in allora specialmente dagli ecclesiastici e monaci 
per puro zelo di religione, si fosse trascurato lo studio teo- 
retico. 

Tali scuole a si {Tatto grado salirono di celebrità , che nel 
1270 costà si insegnava. pubblicamente anatomia per un Gu- 
glielmo de Saliceto chiamatovi da Piacenza. Di lui conservasi 
nella nostra comunale Biblioteca il prezioso codice Stimma Gu- 
lielmina y ove di anatomici medici e chirurgici fatti saggia- 
mente trattò. Ed è sotto questo maestro che surse fra le nostre 
mura il primo Teatro anatomico del Mondo dopo quello di 
Roma , teatro che Hi modello a quello di Padova eretto almen 

due secoli dopo, cioè nel 1494 (a) dappoiché : « Benedetti 

» ( son parole della Encyclop. du XIX siécle) (3) fit construirè 
*> un thedire anatomique à V adone sur le modele de ceux qui 
n existaienl de/a dèpuis quelque tems à Rome età Verone » . 
Ed è per noi glorioso che lo stesso Benedetti sia il nostro A- 
lessandro Benedetti da Lcgnago già noto per tanti scritti; sic- 
come reca stupore che niuno degli storici nostri concittadini 

(1) R ha ter. Episcop. Veron. Opera collecta. Veronae 1 765. — Invectiva de 
tramiamone S. Metronis §. V. p. 3o6. 

(a) Sprengel al T. V. p. 14 fissa. 1' erezione del Teatro Padovano ai 1594 
di consonanza alla Encyclopedie de Berne et Lausanne al T. XXIV. p. a3g. 
Art- Padoue : mentre in questa istessa al T. II. pari. II. Art. Anatomie p. 5io 
troviamo fiorire 1* Alexandre Benedetti de Verone nel 1537. Con più di ve- 
rosimiglianza Malici lo riferisce al fine del secolo XV. e precisamente nel 
140,4» lanl ° P«ù c h e si ha di lui V H istoria Corporis fiumani data in Pa- 
dova nel i49 8 ' «o* quattro anni dopo aver fondato il Teatro Anatomico, 
dove fu primo professore. 

(3) Enciclopedie du XIX. siede. Sciences Mc*dicalcs. Bruxelles i8a8. Ana- 
tomie T. II. p. C. 
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faccia, a quanto io mi sappia un cenno di tali due grandi onori. 
Nè questo è il solo esempio di patria fama di cui dobbiamo 
agli estranci il risarcimento. 

Che in seguito pure si insegnasse qui ad usanza di univer- 
sità e medicina e filosofìa . ne abbiamo un bel testimonio in 
Pietro Bagarino , che a ciò era dalla città stipendiato, siccome 
dal di lui cenotaGo in data 1 3 46 , che si conserva nel nostro 
Liceo. Ma è di fatto ancora che tali pubbliche scuole fiorirono 
sotto Io Scaligero dominio : dappoicchè . e ci restano tesi del 
i3ao, e il nostro Biancolini raccolse inscrizioni sepolcrali di 
maestri morti nel medesimo secolo, e Benedetto XII. (1) con 
bolla i.° ottobre i34o approvò che fra noi si potesse In me- 
dicina et artibus idoneos judicare, eosdemque magistri titil- 
lo decorare. Che se tali argomenti fossero stati ben ponderati 
dal Fleury, non avrebb' egli attribuita P origine della università 
nostra solamente al secolo XIV. mentre , come opina anche il 
nostro Marchese Scipione . per quella Bolla non già si eresse , 
ma si conformò già esistente, se le accrebbe l'autorità, e se le 
diede nuovo lustro. E questo lustro salì a tanto che nel 1 465 
questa Università venne registrata dal Canisio per VII fra le 29 
più celebri del mondo , ed anteposta alla stessa Padovana , la 
quale nacque pur dopo ( ia3o ). Che se col fiorire di questa 
pel favore concessole dalla veneta Repubblica si oscurò la glo- 
ria di lei , abbiamo traccia però che il nostro municipio stipen- 
diasse professori a sue spese nel secolo XVI : e in questi me- 
desimi ultimi anni abbiam veduto le due cattedre <Y ostetricia 
e anatomia. 

(1) Sarà per errore tipografico che nella Storia Sacra e Pro&na di Ve- 
rona dell' Abate Venturi T. I. p. i<Jo si trova XIII. mentre questi fu crealo 
Papa il 28 Settembre i3g4- Esso Venturi accenna la Bolla nel l33g;manoi 
stiamo col Chiocco alla pag. i63. 
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Ma se orrevole molto è per noi il rammentare una Univer- 
sità, non meno ci onora il dignum vetustum et admirabiliter 
splendens medico rum et philosophorum V eronensium Colle- 
gium } come il dice Chiocco (i). In quo, són parole del nostro 
Panvinio, di quel Principe dello studio storico del suo secolo 
che perì di non ancora otto lustri > In quo licei semperque 
licuit multos /Esculapios atque Machaonas admirari . . . qui 
unhersae pene Italiae ut exterarum nationum gymnasia aca- 
demiasque tum legendo tum scribendo tum sanando > com- 
pleverunt (a). Di questo anzi era mia mente P intertenervi , 
quando prevenuto nclP ultima seduta da più valente socio (3) 
dovetti cangiare consiglio, e taciuto ve ne avrei se il desiderio 
di andar tratto tratto offerendovi la storia e gli scritti dei più 
valenti nostri in medicina . non mi obbligasse a fare di spesso 
parola di questo celeberrimo collegio, del quale i migliori me- 
dici di quei tempi facevano parte. 

Benché P accennato Chiocco , unico che n 1 abbia in ispe- 
cialità favellato, ue dica ejus origo memoria immemorabili 
conslat 9 sembra tuttavia dover essa rimontare a que' dì in 
cui Verona scosso il dominio Imperiale si resse a municipio } il 
che avvenne prima del i ooo. E a così pensare siamo indotti 
dappoicchè nei primi statuti municipali raccolti avanti gli Scali- 
geri , cioè al più tardi sotto il Podestà Manfredo di Corte 
Nuova nel iaa8, rinvenniamo chiare traccie della organizzazio- 
ne di questa classe di cittadini cui ed incombeano doveri e si 
concedeano privilegi come a corpo distinto : doveri e privilegi 

(i) De Collcgii Vcroncnsis illustribus Medicìs et Philosophis «uctore An- 
drea Chiocco etc. Veronae i6a3. Operetta rarissima a trorarsi, e che meri- 
terebbe ristampa. 

(a) Onophiii IWinii Ver. antiqnitatcs Vcroncns. lib. VI. Medici, p. 157. 
(3) Giambattista Zoppi ex Protomedico Municipale nel di i3 Luglio i833. 
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ripetuti dagli stessi principi della Scala , fiacche Alberto fi 
Mastino ( secondi ) nel i3i9 e 1 33 j si esprimono : Volente* 
nostrorum praedecessorum vestigia imitari confirmamus et de 
novo concedìmus etc. (i). Sembra quindi che queste disposi- 
zioni fosscr di molto più antiche, tanto più che il Moscardo (2) 
ci assicura che i primi statuti siano stali compilali circa il f):u) 
al tempo di Ottone I. imperatore di Germania e re d'Italia. 

Nè venne meno la gloria di questo Collegio colP andare dei 
secoli o colle politiche vicissitudini, dati essendo a di lui favore 
decreti, e dai Visconti e dai Carrara e dalP Impcrator Massi- 
miliano I. e dai Veneziani (3) , sotto i quali ultimi s 1 accrebbe 
il di lui nome (4) a tale che il bresciano Ognibcn Ferrari in- 
titolandogli nel 15^7 il suo De arte medica infantimi, cosi 
ne disse .... cui nullum aliud in tota Europa vcl nobilitate 
vel cruditione vel prrvilegiis att/ue iccirco clium aucloritalc 
est anteponendum. E uscendo da esso uomini insigni che col- 
la loro rinomanza ne spandean la fama per tante parti del 
mondo, udite P elogio tributato alla città nostra nella decima 
orazione dal Sabellico : Doctorum hominum parens, ingenio- 
rum altrùc, sacrarium literarum, et cui plus hoc nomine Ita- 
lia debet quam Graecia sitheni; illa doctos viros aliunde 
acccpity tu aliis gentibus dedisti. 

(1) Si conservano manoscritti nella Biblioteca Comunale. Stampili porta- 
no il titolo di Statuto magnijìcae cnùtatis f 'eronae et privilegia ejusdem. 
Veronae i588. Veti, il Tom. II. Il primo Scaligero Mastino I. fu eletto il 1260. 

(2) Storia di Verona Lib. VI. p. 109. 

(3) I Veronesi si diedero ai Veneziani il a3 Giugno 1 ' t <» r >. Il Collegio 
dei Medici di Venezia fu istituito il 22 Settembre i3oi, ma durò più del 
Veronese. 

I il Forse in altra occasione si tratterà in particolare del nostro Collegio 
dei Medici, e dei varj suoi privilegi. 
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E quanto dica vero il Sabellico lo attestino tutti quelli 
che abbandonando le patrie mura chiamati dalla fama che H 
precorreva, si diffusero per le principali città ò? Italia ed Eu- 
ropa, portandovi quegli stessi lumi che in patria avevano ac- 
quistato ; lo dicano quelli che pure affezionati alla terra na- 
tale, le erano utili non solo e come clinici e come maestri, 
ma per letterario commercio e per le opere- loro facevano 
alto suonare il nome di Verona anche in remote contrade, 
i cui solenni inviti umilemente rifiutavano. Lunga serie ci si 
para dinanzi di questi benemeriti, sicché lunghissimo sarebbe 
il dire di tutti paratamente; onde, mi è d'uopo appagarmi 
di brievemente accennare soltanto di alcuni che fiorirono a 
quei tempi, fossero o no medici del Collegio; e di aggiungere 
dappoi un che su quei che vissero ad epoche posteriori , i 
quali benché non collegiati ( essendo il Collegio già sciolto ) 
contribuirono nulladimeno e all' incremento dell' arte, e al pa- 
trio splendore (i). 

Le prime memorie che la storia ci abbia conservate dei 
medici nostri conterranei si riferiscono al secolo XIII. in cui 
oltre il già citato Saliceto, della cui patria ancor si questiona, 
si rammemora un Maestro Baldessar fisico, ed un Hillel di Sa- 
muele traduttore in ebraico dell 1 opera del Bruno dedicata a 
certo Andrea di Vicenza ed intitolata (a) : Chirurgia Magistri 
Bruni Longoburgensis ex dictis sapienlum breviter elucidala 
et compilata 9 ove termina cosi : anno ab incarnatione Domi- 
ni ia5a mense JanuariL Ind. X. Paduae in beo S. Pauli. 
Ego Brunus Longoburgensis Calaber huic operi finem impo- 

(i) Non accennerò che i principali medici Veronesi senza pretendere di 
dare un' esalto catalogo in cui potrei registrare i5o nomi allo incirca. 

(a) Storia della Letteratura Italiana di Girolamo Tiraboschi. Tom. IV 
dall' anno n83 al i3oo. Milano i8a3. p. 3$5. 
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sui. Dello stesso Bruno abbiamo la; Chirurgia Parva dedicata 
a Lazzaro di Padova. 

Nel susseguente secolo abbiamo da Panvinio e da Madri 
ricordati un Bernardo da Campagna morto a Mantova chia- 
matovi per malattia di quel Duca, un Aventino Fracastoro Me- 
dico di Cangrande I. , un Pietro Cipolla pure archiatro degli 
Scaligeri, un Bono, un Giovanni detto da Verona, medico dek 
l'Imperatore Federico III. ( del qual serbasi onorifica lettera 
nell'archivio canonicale )\ e i due Lavagnoli Jacopo e A vati 
zio 5 di cui dà conto Biondo Flavio di Forlì (i) appellan- 
doli Sui soeculi praestantissimos ; nè di loro, come dice Chioc- 
co, avrìa scritto così un tanto storico nisi UH in sua arte re- 
re magnum nomen suum per universam Europam propa- 
gasse*. 

Il XV. secolo -si mostra per noi. assai più luminoso : del- 
la qual gloria alle scuole nel precedente istituite pare andar 
debitore : sicché dotti e sapienti d 1 ogni genere in tanta co- 
pia pullularono e con tanta fama, che potè Verona man- 
dare professori chiarissimi alle altre Università. È in que- 
sto secolo che (per tacere il Guarino, il Fra Giocondo, il 
Panteo, il Calderioi e il Brugnolo) fiorirono come medici: An- 
tonio Cernisone ( erroneamente creduto Padovano dallo Scar- 
deone e Parmigiano dallo Sprengel ) , fu professore a Pavia e 
a Padova, dove morì nel 1 44 1 \ 1 due fratelli Boldieri Gerar- 
do e Matteo, e Bernardo Piumazzi, professori in quest' ultima 
Università: Giovanni Arcolano medico del Duca Borso in Fer- 
rara, e prima maestro a Bologna e a Padova: Pietro de Sac- 
co famoso lettor di medicina in patria e poi nella stessa Bo- 
logna; lo Sfortunato Zerbi, ammirato maestro nelle tre pri- 

(i) De origine el gesti* Venetorum. Ari. Verona. 
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me scuole d 1 Italia, Padova, Bologna e Roma, e dichiarato da 
Sprengel il più antico anatomico del secolo } i due Pindemonti 
A leardo e Francesco ( ii qual Francesco ci si addita dal 
Freind (i) per medico del Re di Napoli Roberto detto il Sa- 
lomone del suo tempo ) } Girolamo dalla Torre lettor di me- 
dicina in' Padova, in Ferrara, e poi ancora a Padova dove 
morì nel i5o6, mentre dava mano alla stampa dei tanti suoi 
scritti: olire il succitato Benedetti da Legnago, la cui opera 
postuma stampata in Basilea e dedicata all' Imperatore Mas- 
similiano vicn detta insigne dal Vanderlinden (a). 

Col fine di questo secolo ci si para innanzi uno dei più 
chiari io Nicolò Leoniceno di Lonigo, che atterrando il dispo- 
tismo degli Arabi, fu il vero restaurator della Ippocratica me- 
dicina. Dettò esso i più sani precetti dell' arte nelle due pri- 
me Università d' allora, quella cioè di Padova e di Ferrara 
dove morì nel 1 525, 

Entriamo così nel sedicesimo secolo , secolo porten- 
toso , che segna un' era novella negli annali della umanità , 
al quale il precedente non contento per così dire delle tan- 
te sue glorie, maggiori ne preparava verso il di lui fine 
col fargli dono di tre genj sublimi nati in men di due lu- 
stri } genj, d'ognuno dei quali potria andar paga la fama d' un 
qualunque paese : ond' è a qu«st' epoca che la storia fissa per 
noi l' era la più brillante, il vero secolo d' oro della nostra 

(i) Joh. Freind: II istori a Medie ina e a G aleni tempore usque ad ini- 
tium saeculiXFI. FenetiisjjZS, pag. ìSS"anno i3io. Robertus Rex Nea- 
poletanus Medicee Sdentine /autor extitit insigni*," duosque apud se ha - 
lui! illustrissimos Medicos Franciscum [Pedemontanum et Matthaeum 
SiU'aticum. Ille .... Si sa che anche il Petrarca fu accollo da quel Re. 

(a) A Basilea nel t5o8 furono in un volume di 1271 pag. stampate tutte 
le di lui opere. 
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medicina. Già ognuno s' avvede che voglio dire di Fra- 
castoro, di Scaligero e di Giovanni Battista da Monte detto 
Montano (i). Che dire del Fracastoro ? tanto nomini nul- 
lum par elogium. Egli , cui chiese consiglio V autor del- 
l' Orlando siede quale poeta tra Virgilio e Lucrezio : esso 
precedette quale astronomo il Galileo nella invenzione del te- 
lescopio: di lui, quale medico, abbiamo un nuovo farmaco 
tuttora in uso, e sopratutto quel divino poema della Sifilide 
che di per se basterebbe ad immortalare P autore. In Gero- 
nimo ebbe Verona pei morbi il suo Ippocrate, rivide nei car- 
mi il suo Catullo, ed un Plinio novello negli studj severi (a) . 

Lo Scaligero ( Giulio Cesare ) posto dal Lipsio in qua 
drumvirato con Omero, Ippocrate ed Aristotele da lui dichia- 
rati i primi ingegni del mondo, fu chiamato dal Tuano (3) pro- 
digio del suo secolo, di cui C antichità avrebbe a stento a tro- 
varne un maggiore. Quantunque il vogliano Padovano il Tira- 
boschi, Jacopo Filippo Tommasini e Cesarotti (4) , le lettere 
di naturalizzazione ottenute in Francia da Francesco I. e con- 
servateci dal Bayle, ove si dichiara — F un des plus habiles 
hommes du XVI. siede — lo danno nativo di Verona. JSotre 
chier, così scrivevagli quel Re, et bien amé Julius Caesar de 

(i; Ultime tracric ili belle pitture a fresco del nostro Brusaiorzi spellanti 
Girolamo Fracastoro e da Monte si posson tuttora vedere al di fuori del 
Palazzo Murari dalla Corte giù da] Ponte Nuovo sulla paréte riguardante 
V Adige. . 

(a) Accenno qui volentieri il solo Elogia del Fracastoro letto in solenne 
occasione da Monsig. Conati Prefetto degli studj Ginnasiali : ottimo consiglio 
imprendendo a trattare della . Emulazione. Attendiamo la traduzione della 
Sifdide e la dotta Biografia di Fracastoro promessa alla luce «lai socio cor- 
rispondente nostro concittadino e mio amico M. Assou di Venezia. 

(3) Storie di Giacomo Augusto Tuano. 

(/)) Lclfcra di un Padovano ali 1 Abate Denina, 
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l Escalle de Bordoms, Docteur en medecine, nati/ de la ville 

de V eronne en Itallie ( i ). 

Nè di minor vaglia è Da Monte ita saeculi aperte oracu- 
lum y come il dice P Haller, quelP Haller che attribuì P inven- 
zione della clinica a Sylvio di Leyden, mentre Pinventor del- 
la clinica fu il Veronese Giambattista da Monte, siccome pro- 
ti) Vedi il Dictionnaire Historique et critique par M. Pierre Bayle. Tra- 
duci ion de V Anglais. Editìon IV. Tom. IV. Amsterdam x^a, pag. 438. 
Artici. Verone. Mi piace anzi riportare per intero V Extrait <f un Registri 
originai de Francois /, qui est au Tresor des Cltartres à Paris, trattan- 
dosi di confutare tre nomi di cotanta autorità. •» Francois etc. Scavoir fai- 
«ons etc. nous aroir receu V umble tupplication de notre chier et bien a me 
Julius Caesar de V Escalle de Bordoms Docteur en Medecine natif de la vil- 
le de Veronne en Itallie, contenant que depuis quatre àns en ca ou environ, 
ir s' est retiré en cestuy nostre Royaume en la tìUc d' Agen en Agenois, en 
intention et totale resolution d' y finer le rest de se» jours, en la quelle vil- 
le et ex environs le dit suppliant a acquij une maison et plusieurs autre* 
biens. Mais parte qu* il est estranger, et non natif de notre dit Royaume il 
doublé que és biens qu 1 il y peult avoir acqui» et espere acquerir, ensemble 
en ceulx qui par ses parens où autres luy pourroient advenir et escheoir 
ci-apre», nos Officiers et autres pretcndans ioeubx biens a nous apartenir par 
drort d* aubai ne ou autreraent, luy voulsissent donnér quelque trouble ou 
erapcscliement, s* il n 1 estoit par nous babillilé et dispense quant a ce, en 
nous bum Moment rèquerant luy impartir sur ce nos grace et liberali té. Pour- 
quoy nodi, ces choses considerécs, inclinant liberallement i la supplieation 
et requeste dudit suppliant, à icelluy pour ces. cause i et autres à ce nous 
roouvens aTons donne ctoctroyé, donnona et octroyoiw con gè et licence, ▼ou- 
lons et nous plaist de grace especial, plaine puissancé, et auctorité royal, 
par ces presentes, qu 1 il puisse et luy loyse babitaer et deraeurer en cestuy 
nostre dit Royaume, et en icelluy lenir et posseder tous iels biens tant meu- 
blé* que immeubles qu' il y a jà acquis et pourra licitemènt cy apre» acque- 
fi r, et pareillement qu' il puisse succeder a tous biens et herilaiges qui en 
notredit Royaume, pais, terre» et seiguewies luy pourroient a bon et jusle 
tiltre parvenir ci apartenir, el a d'iceulx, ensemble de ceulx qu' il y a jà acqui» 
et pwuri j acquerir, o; donner ci disposer par tesfament de derreuiere toulun- 
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varano recentemente due illustri Italiani (1), e visse egli quasi 
un secolo e mezzo prima dell' Olandese. Fu esso chiamato 
Medicorum omnium facile princeps / Dei dono mortalibus 
concessus, — In quo y per soggiungere col Fracastoro, si Pi- 
tagorice loqui licei Galeni. anima migrasse videtur. E sicccr- 
nie questi, fu anche il da Monte professore nella Lugano a Uni- 

tè corame de sa propre chose el heritaige, et qoe mi heriuers ou autres « 
qui il pourra disposer lai puissent succeder, prandre et apprehendre la po*- 
session, saisine et joissancc de sesdits biens, et generallement qu' il joisse en- 
tierement de tons el chascuns Ies honneurs, privileges, prerogative*, fran- 
chises, libertei, et droitz dont ont acouslurul joyr et user Ics originaires et 
natifs il' ii -ellii y nostre dit Royaumc, et soit lenii et reputé nostre subgect el 
rn tous actes corame originaire de cedit Rojaurae ; et quant ù ce V avons 
habililé et dispense* , habilitons et dispcnsons de nostredite grace par ces 
diles présente* 5 en nous payant toutes.toye« finance raoderée pour une foi» 
■eulement. Si donnona en manderoent par ces mesmes presente* a nos amez 
et feaulx Ies gens de nos Comptes et Trcsoriers à Paris, Baillis, Seneschaulx, 
et a tous nos autres Justiciers et Officjcrs, ou a leurs Lieutenanspresens et 
advenir, et à chascun d* eulx, comme à luy appartìcndra, qué de nos pre- 
sentes grate, licence, habilitation, et tout Peflect et contenu en cesdiles 
presenlcs ils faceut soufrent, et laissent le dit suppliant joyr et user plaine- 
raent et paisibleraent, sans luy Taire, raettre, ou donner, ne souffrir est re fui, 
rais, ou donne ores ne pour le tenips advenir aucun arresi, destourbier, ou 
empesebement en quclque maniere que ce soit, le quel si laici, ctc. Car ainsi 
eie. non obstant les statua ordonnances faictes con tre les eslrangiers, et quel- 
conques autres ordonnances etc. Et afin etc. Sauf etc. Donné a Paris ou 
movi de Mars Pan de grace mi! cinq cens vingl-buit, et de nostre regno 
le quinziesrae. Ainsi signè. Par le Roy. Gedoin. Visa. Conlenlor. Des Landes. 

(i) I professori Rasori e Montesanto. Quello in una Nola alla Prolusione 
sul metodo degli studj medici, ristampata nei suoi Opuscoli di Medicina Pra- 
tica. Milano in3a. voi. II. Questi nelle Memorie Stori. •(►-Critiche sulla ori- 
gine della Clinica Medica in Padova 18*7. — Rintraccio aneli* io do. ninnili 
ed opere onde compilare una Riogrnfìa di questo illustre Concittadino , e 
comprovare viemmeglio a lui doversi assolutamente U invenzione della Cli- 
nica, non già agli Olandoi come vogliono i più. 
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* 

vcrsità, ore sedendo per quattro lustri (i) attrasse da ovunque 
numerosissimi scolari, in fra cui i più grati e rispettosi gareg- 
giarono per pubblicare, lui defunto, le apprezzatissime lezioni. 
Onde ripetute e più o meno accurate edizioni comparire in 
Franefort, in Basilea, a Norimberga, a Wirtemberg, oltre quel- 
le, di Bologna, di Padova, di Venezia ecc. per lo zelo e gli stu- 
dj dei Breslavi Oratone e Weindrich, del Polacco Valentino 
Lublino, dei bresciani Casali a Donzellili! per tacere degli altri. 
E per la morte di questi tre immortali non potremo noi qui 
ripetere ciò che il Conte d' Arco esclamava pel nostro dalla 
Tórre figlio, professore a Padova e a Pavia e rapito sul fior 
degli anni : 

Heu V erotta, òlim jlos Europaeque Asiaeque 
Unica Doctorum mater amata virùm etc. (a) ? 

* 

4 

11 da Monte mi richiama il contemporaneo Marsilio Ca- 
gnazzi, professore a Roma e scrittore assai commendato, cui 
lo Sprengel (3) riconoscendo conterraneo al da Monte, li di- 
chiara fra i più dotti commentatori antichi, e fra i più celebri 
umanisti di questo secolo; secolo, nel quale tratti e dall' esem- 
pio e dalla promozione dei lumi veggiamo susseguire a questi 
luminari lunga serie di medici valenti, in quella foggia che a de- 

(i) Mentre Poh, i due Chiocco e Maflei vogliono lui essere «tato profes- 
sore a Padova per ao anni, V Astruc, il Tiraboschi e. Montesanto li voglio- 
no ridnrre a la. 

(a) 11 Mattioli aUa pag. n della stia Materia Medicinale (Veneti* 1597) 
.innoverà Fracastoro. e da Monte u fra quelli buoni autori degni di lodi ta- 
li mortali che finalmente* hanno cavato la gloriosa facoltà della medicina dalle 
* tenebre infernali, e fattala rispleudcre nel . mondo del suo proprio e nalio 
1 splendore * modo d' un sole * . 

(3) Tomo V. della diala Storia Pi aroma liei. 
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gli astri maggiori tengono dietro molti astri di sfera minore. E per 
tacere Bernardino Paterno ammirato nei varj Collegi di Pavia, 
Pisa, Mondovi e Padova , ove istruì il Cagnazzi : t per lasciare i 
chiari Valdagno, Donzellini e Mondclla, dei cui natali Verona 
e Brescia si contrastati l 1 onore (i) , e gli espertissimi professo- 
ri di chirurgia Paolo Giuliari , Girolamo Riva , Bartolammco 
Poli e Bel li cocchi Gianandrca, v' accennerò Antonio Fumancllì 
autore di a4 opere stampate a Zurigo, a Basilea ecc. 5 Tom- 
maso da Vico detto nuovo Esculapio dal Valerini, Vittorio 
Algarotti di cui ognuno conosce la polvere e le pillole , e vitti- 
ma, come credesi, d 1 atroce veleno per invidia (2), Francesco 
India che pare fra i primi scrivesse d 1 oculistica colla sua Pa- 
tophtalmia, la quale illustrò con tavole. Vi rammenterò Cristo- 
foro Guarinoni istitutore dell 1 Accademia dei Moderati, medico 
del Duca ò" Urbino, indi archiatra e consigliere di Rodolfo II. 
presso cui morì in Praga } il filarmonico Gio. Battista Pona tol- 
to alle scienze di 3 a anni, eh' ebbe a fratello Qiovanni celebre 
farmacista siccome il Calzolari (3), amenduc amici dei Clusio, 

(1) E* osservabile che alcuni medici Veronesi emigrarono a Brescia per 
T esercizio di loro professione: ciò diede origine a diversità d'opinioni 
ralla loro patria. Sarebbe questi il luogo di amicamente ragionare col signor 
professore Schivardi di Brescia ebe inserì nel voi. 71 del Giornale d 1 Omo- 
dei ( Loglio e Agosto i334 ) un suo dotto scritto sul Corri e sul Donzelli- 
ni : è fatto che Donzellini era figlio d' un Veronese, eh 1 esercitò 1' arte sua 
a Verona, e che in molti scritti si quaUfica per Veronese. Dio ci guardi pe- 
rò da quel gretto amor patrio che si confina entro il ristretto cerchio delle 
mora, fra le quali vedemmo la prima luce del giorno, apprendemmo le pri- 
me abitudini, e dove le prime immagini ci impressionarono! 

(a) *i Gii Oltramontani, dice Taddei, ( nel Tom. II. della sua Farmacopea 
Generale pag. 3?6 ) , hanno corrotto e mutato la voce Algarotti ( nome di 
un medico Veronese) in quella di Algaroth « come neppur fosse Italiano. 

(3) r> Non posso fare ( scrive il Sanese Mattioli alla pag. 10 dei suoi Di- 
scorsi nei sei libri di Dioscoride ) *» di non nominare e di non lodaro 

a 
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Mattioli, Gesner e Aldrovandi. Eccovi Gerardo Rambaldo, 
reputato medico e teologo a Roma, ove diceasi // prelato 
letterato, ecco i due Montesoro Natale e Domenico, il quale fu 
insigne medico e grecista, siccome furono Pietro Bonalino e 
Girolamo Bagolino } Bagolino professore in Padova di medicina 
pratica ordinaria e straordinaria non che di straordinaria Bio- 
sofia. 

A tal nome onoratissima serie mi'si presenta ancora d' as- 
sai nostri concittadini che fur valorosi maestri in quelP Itala 
Atene, fra cui per tutti non annoverare, mi piace ricordare i 
Girolamo Pindemonti , Salino e Giuliani , Pietro Mainardi , 
AlessandroJLando, Paolo Dionisi, i due Giambattista Pozzo e 
Palermo, Lodovico Lazize, Alberto Zambonardi, Giovanni But- 
tironi, Baldassar Aldo, Pietro Francesco Zini, e Giovanni 
Montrioli, assai de' quali taciuti da Chiocco e Manei ci son ri- 
cordati dagli annalisti di quella Università (i). £ chi di filoso- 
fia , quale di medicina teorica o pratica ordinaria o straordi- 
naria, chi di sofistica o di logica, tal' altro sopra Galeno Aristo- 
tele o sul terzo libro d' Avicenna , studiando scrivendo com- 

■ 

i« quanto più posso grandemente lo esercitai is si ino in tutta U materia medi- 
li duale M. Francesca Calceolato Veronese spettale alla Campana d'oro come 
» quello che ecc Oltre all' * sser uno dei più segnalati semplicisti dil- 
uì' e»à nostra, ha in Tarie e longinque regioni amici ohe come a ga- 
» ra pli mandano semplici pellegrini ecc. . , . . Et qui è che conoscendo io 
» quanto sia il valore, V arte e la cognizione di comporre gli antidoti cele- 
11 berrimi del suddetto Calceolato, non ho voluto che altro uomo che lui 
-i componga il mio Antidoto .... £ due pagine dopo : Nel reposilorio di 
r> quel molto perito semplicista ho veduto io tante singolari e rare cose, che 
« m'hanno veramente latto stupire, c ardisco dire che ivi si trovino le più 
n meravigliose cose che habbi create b natura w . 

(i) De Gymuasio Patavino Antonii Riccoboni Corawenlarium libri Sci. 
l'ala vii i5i>8. 
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menlando o leggendo , fecero tant* alto risuonar v la fama di 
quei portici da attirare fin dalle più remote contrade discepoli 
numerosissimi all'* Euganeo archiginnasio , nel quale per dire 
dei professori a lei dati dalla nostra sola città : Lycurgi ibi 
Numae, Msculapii, Socrates multi ( i ). 

Per tutti questi insigni maestri che quasi contemporanei 
sedettero su quelle cattedre venerande , vorrà questa patria 
nostra esser partecipe più che ogn' altra <1" Italia ali 1 altissima 
fama che si mercarono quelle scuole col diffondere tanti lumi 
per l 1 Europa intera. Sì , che dappertutto sparse i seminj del- 
l' incivilimento questa classica terra , che giammai forse vedrà 
più il secolo di Leon X. di Clemente VII. dei Medici, d 1 uno 
Estense <F uno Sforza. E sebbene gì' invidi stranieri cerchino 
perennemente di minorarle la gloria di molte scoperte per noi 
fatte in quest' era brillante , quanto luminosa sarà la confessio- 
ne d' un loro dotto recente nel parlar di quell'epoca! 

« Le scienze, scriv'egli, languivano iu Francia benché colti- 
» vate da gran tempo in Italia, e per una strana fatalità le miglio- 
» ri opere d'anatomia o chirurgia pubblicate in Italia, in Fran- 
» eia erano sconosciute ... Anche a Montpellier, sebbene all' I- 
» talia vicina , si profittò poco delle cognizioni degli autori di 
« questa nazione .... Ella sola possedeva le scienze , e i dotti 
r» che le coltivavano erano racchiusi in questa parte d' Euro- 
n pa . . . . Francesco I. quel gran Re degno d' eterna memoria 
» conobbe la necessità di introdurre nel suo seno i dotti stra- 
n nieri per giovarsi delle loro cognizioni (2) .... Ci convicn 

(0 Fona Frane. Mogia ulruquc lalit stylo consrripla. F.lo«:io dell' Uni- 
versità «li Padova pag. fi. Alla pag. i35 trovasi quello «li mio padre Gio. 
Rallista. Vcronjic 1(129. 

I -\ 11 nostro immortale <la Monte rifiutò i ripetuti solenni di lui inviti, 
siccome fere col Granduca Cosimo de Medici, e collo stesso Imper. Carlo V. 
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n dunque nostro malgrado accordare la palma agli anatomici 
» ituliani del secolo XVI sopra gli altri di tutta Europa (i). » 

Ma eccoci al secolo XVII, secolo in cui, come leggiamo in 
Francesco Pona {2) la nostra u Verona pochi mesi avanti bel 
» teatro di gusti cavallereschi fu fatta spettacolo infelicissimo 
» agli stranieri di miserie compassionevoli per le pubbliche e 
n private jatture. Travagliata dalle esterne invasioni , mezza 
n consumata dalle proprie milizie , guasta dalle innondazioni , 
v abbattuta dalla pestilenza , sfigurata dal foco .... la naturale 
n elazionc degli animi Veronesi si vide allora se non distrutta 
» almen depressa e costernata. 1 

Nessuna maraviglia perciò se la valenzia di questo secolo 
non giunga a quella del precedente , poiché, e non poche vit- 
time dobbiamo piangere del loro zelo o della comune sventu- 
ra (3) di cui per lungo tempo insanate rimaser le piaghe , e 
troppo monumenti si perdettero per l acqua pel ferro pel fuo- 
co } nè V animo atterrito da tanti flagelli trova agio allo studio 
al quale sono soli amici P ozio e la quiete. Ciò nullameno , 
quasi per denotarci la stupenda fecondità del genio Veronese 
in tempi cotanto sciagurati rinvenniamo celebri nomi. E la- 
sciando Tommaso Bovio famoso per le sue opere contro ai 
medici Pulaticii Ralionali, Nicolò Marogna i di cui commenti 
sopra Dioscoride e Plinio vider la luce in Basilea P anno 1 608, 
Francesco Brugnonigo rinomato medico-chirurgo , il beneme- 

(1) Portai Histoire de l'Anatomie Toro. 1. pag. 3^1 et seq. 

(a) Francesco Pona. // gran Contagio di Verona del i63o. pag. 53. Se 
ne fecero varie edizioni. In quella stessa pagina si scorge che essendo la po- 
polazione di 53533 ne perirono 3:ifi<j5. 

(3) Parecchi medici c chirurgi ne furono \ il lime come reggiamo in-Po- 
na. \crona lu colpita da altre due pesti nel i5m enei i5j5 : mancarono in 
quella 12. abitanti; rapì questa un quinto dei suoi 70,000. 
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rito Andrea Chiocco , P accademico Cavaliere Francesco Pona 
dotto ed infaticabile scrittore e lettorato *, ci si offrono Antonio 
Carotto , che di due secoli prevenne Gcromini col suo De se- 
conda vena in hydrope, Valerio Badili morto sul fior degli anni 
e singolare pel suo scritto de seconda rena ante \f\ annum 
Alessandro Peccana Ira i cui lavori eccelle quello sul bcver 
freddo (1) } Giacomo Pighi celehratissimo Professore in Pado- 
va del quale, come dice Maflet , molti scritti medici non divul- 
gati 3 i chiarissimi Turchi , Brenzonc Alessandro e Bernardino 
India dalP istesso Scipione ricordati; P anatomico Giovanni 
Battista Morini } i due Franzoso Alessandro e Girolamo ; 
Alessandro Vicentini ( che lasciò varie opere sebbene - morto 
di 28 anni per veleno ) ; Pietro de Castro (2) ^ Leale Leali 
Fisiologo e professor primario di medicina pratica straordina- 
ria a Padova ove fu stampata la sua H ebdomada febrilis; Gian 
Francesco Vigani, la cui Meditila Chymiae lodatissima dal Bay- 
le e pubblicata a Danzica nel 1682 fu ristampata aLondra due 
anni dopo^ il Co. Carlo Cavalli di cui il Phoenomcna medica sin- 
gulari intuitu recensa, che scrisse sulParteriotomia e che fu me- 
dico del Principe Castiglione } Michelangelo Andriolli di cui ab- 
biamo la physiologia , il novum syslema physico-medicum 9 
fEnchyridium, due grossi volumi domeslicorum auxiliorum, il 

(1) S«mbra potersi inferire che anche allora nella città nostra abbondas- 
sero per la topografica cogitazione le malattie «li così detto genio iperso- 
nico; onde la poca fortuna che fece la Brunoniana dottrina fra noi negli 
ultimi lustri. Non sarò per questo a lodare V abuso d" un' opposito, come di 
qualsiasi altro sistema. Nel I. Tom. del Dictionnaire des Sciences Medicale* 
Tengono lodati i lavori del Peccana: / Commentar] sulla Scandella y e i 
due libri de Chondro et Alien. 

(a) Ezecchicle da Castro oriondo Portoghese battezzandosi assunse il no- 
me di Pietro, ciò che fece credere a Maflei fossero due. Veron. Illustr. Pari. 
II. p. 23q. Io potei accertarmene da un MS. 
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concHium eie. ; Palermo Palermi che scrisse de fraclura 
cancro et vulneribus ; Buonafede Vitali detto P anonimo che 
descrisse i bagni di Caldiero e che è autore di qualche nuovo 
farmaco (i) , per finire con Giovanni Raimondo Fortis detto 
Gianforti. Il suo Elogio è abbastanza espresso in un distico per 
lui fatto , benché sullo stile di quei dì : 

Jam Radi us Mundi per totum funditur orbem , 
Jam Fortis mortem terrei et Ense fugai. 

Egli infatti medico per lung 7 anni nella Veneta Metropoli da 
cui prestava P opera sua a varj Duchi e Re , sicché Leopoldo 
1" onorò come archiatra , a tale salir fece il proprio nome che 
quella Repubblica lo ascrisse fra i nobili , quel medesimo Col- 
legio fece in lui per la prima fiata un Protomedico , finché do- 
po d 1 aver pubblicamente insegnato in Padova per 16 anni, vi 
morì quasi ottuagenario ricolmo di glorie , lasciando di se de- 
gnissima memoria negli immensi ed eruditi suoi lavori De fé- 
bribus , de morbis mulierum e parecchie centurie di consuUa- 
iionum et responsionum medicinalium\ al che alludendo gli si 
scrisse : 

Longa ars, vita brevis, dicis Coe ìncìyte; longam 
Vitam , artemque brevem, tu Raymundc, facis. 

Ma quanto coraggiosa si fosse questa nostra città nel colti- 
vare le utili scienze , e la medicina fra queste, appena ai suoi 

(i) L'olio glaciale di fuligine, e ì) stroppo di fuligine quali espettoranti. 
Ved. Cappello a pag. 317. Scrisse anche sulle malattie contagiose. E' di lui 
la così detta pena stomacale o Cerotto salutare usalo tuttodì: (abbricaTa 
pure e dispensava il Vero febbrifugo. 
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ci itati ini riavuti dallo spavento e dai danni per Unti mali sof- 
ferti fu concesso accudire ai pacifici sludj, ne li a bella prova e 
argomento l'Accademia degli Aletofili o Neoterici nata nel 

1 684 per opera d' alcuni giovani medici cui era capo France- 
sco Fumasti. Al progetto diedero mossa e alcune controversie 
nate fra questi giovani non collegiali ( ed erano 1 5 ) e i pochi 
superstiti collegiali , il bisogno degli esercenti (1) e più di tut- 
to la bramosìa di giovare alla umanità e alla scienza col bandi- 
re da questa metodi anliippocratici e medicamenti alkimistici 
« poco congrui allo stomaco, al palato , non che alla borsa 
degli inferrai* di cui gli ultimi facevano uso tuttora. £ furono sì 
lunghe e animose tali controversie che agitate per 18 anni con 
nort poco dispendio avanti i superiori Magistrati del Municipio 
e della Repubblica; essi per ultimo, annojati da tanto scandalo 
o per forza di raggiro, o che veramente la ragione, e la brama 
e U bisogno del popolo facessero piegar le lance a prò dell'Ac- 
cademia, decisero nel dì 19 Dicembre 1700 che fosse permes- 
so ai gióvani medici P esercizio delP arte senza bisogno di esa- 
mi e di licenza dal collegio ottenuta. Fu appunto in tal giorno 
eh' esso collegio cessò di esistere ; tento più che il Conte 
Francesco Giona era stato poco prima chiamato a professore 
nella Veneta Università, non rimanendo che un Piccoli Stefano 
autore del mondo disingannato dai veri medici, e della medici- 
na ventilata, caldo sostenitore dello stesso collegio con eru- 
dite polemiche, e che è meritevole pure di rimembranza per 
aver continuato ad insegnare Anatomia in casa di quest'ul- 
ti) Nel 168G erano ri. lo ni a tre i Collegiali : cioè il Dott. Angiolo Bar- 
bieri, il Dott. Cicogna, e il Dott. Antonio Ravignani, onorato dall' Impera- 
tor Leopoldo I. d'Austria del titolo di Conte del Sacro Romano Impero, 
essendo dal medesimo guarito da malattia giudicata insanabile 
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timo suo maestro, non che un Sebastiano Ho tari, il cui nome 
è ricordato dalla Pomata e da tanti scritti (i). 

In questo mentre possiamo fra i bravi accademici nomina- 
re Francesco Badili e Girolamo Allegri primi di lei Presidenti, 
il detto Fantasti che trattò di parecchi argomenti, fra cui la 
bella prolusione : de Medicinae dignitale : altro Fantasti Giro- 
lamo Cesare, medico, filosofo e poeta, nobile del Sacro Romano 
Impero e che scrisse Polemiche contro Rotari, l'ingegnoso Cu- 
sani} il Cesareo Giuseppe Gazola promotore degli Aletofili, la 
cui opera il Mondo ingannato dai falsi medici, quanto fosse 
accetta, lo mostrano le varie edizioni e traduzioni, e che scrisse 
anche sul contagio de Buoi : Ruzenenti Michelangelo medico 
e filosofo, Giuseppe Morando di cui abbiamo P apologia per 
Iti medicina Neoterica (Verona 1718) per tacere di Nicolini e 
d' altri che ci conducono al XVIII secolo. 

In questo eziandio ci vieti dato di ripetere un'Accademia 
d' Aletofili richiamata dal benemerito Conte Betti , che fu pure 
primo Segretario Perpetuo dell'Agraria Accademia nata quinci 
fra noi (1768). Alla prima apparteneva un Antonio Fracassini, 
a cui e il detto Betti e il medico Morosini gareggiarono per tes- 
sere V elogio, al quale solo sieno bastanti le opere sulle (ebbri, 
sull' ipocondriasi, ed altre dissertazioni di fisiologico e patolo- 
gico argomento che meritarmeli la menzione di un Morgagni 
e di uno Sprengel. 

(1) Ragioni contro V uso del salasso^ e contro la medicina ventilata. Let- 
tera contro il Galenista confuso. Quattro avvertimenti del Medico Padre, 
sul mondo disingannato, suW ottimo gusto del secolo, con V assistenza di 
Ippocrate e Galeno, e sulla vanità dei rimedj di gran costo. Rimedio sul 
mal caduco. Rimedio sulle catarrali molestie, e sulle ostruzioni. Rimedio 
ìuW uscite. Lettera sulla paralisia, apoplessia, sui vermi ecc. ecc. Cappello 
ci ricorda di lui le pillole purgative, b conserva da fanciulli, il rosolio pur- 
gativo, F olio di Gelsomini, altre pillole ecc. 
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Verso la mela di questo secolo dopo i Carlo Ciancila e Giro- 
lamo Panizzola ambedue di Legnago, risuonano fra tutti i due 
Dalla Bona Giovanni e Paolo, Giovanni celebrato professore di 
Medicina Pratica in Padova ( i ) per la felice di lui esperienza e 
per gli esimj suoi scritti, e intorno al sublimato corrosivo, sic- 
ché il suo nome porremo accanto al Cirillo, al Van Swieten, al 
De Hacn, e le Osservazioni nosocomiche, e i Trattati sullo 
scorbuto, e sul caffè, liquori ecc. 

Aletofilo pure era il Protomedico Andrea Avellino Gaspa- 
ra che .scrisse sugli olj dolci, che in sua casa tenea raunanza di 
eletti giovani medici, c di cui si conoscono le pillole calman- 
ti (a): Avellino mi richiama P altro, Girolamo, prima Protome- 
dico in patria, poi medico primario a Feltre, e autore di Os- 
servazioni Storiche Mediche e Naturali. 

Tacendo poscia Antonio Piccoli e il Chirurgo Bevilacqua , 
suona a questi dì il nome 'dell 1 accademico Dott. Girolamo Al- 
ghisi, il Ramazzini Veronese, che come questi, mosso da filan- 
tropico zelo per le classi meno felici e più utili della società, si 
occupò del modo di conservare la salute degli artefici sederi- 
larj e dei coltivatori del riso , su di che scrisse dotte memorie, 
siccome intorno alla pellagra e alP allattamento dei bambini. 
Meritano onorifica menzione Pietro Moro che forse il primo 
trattò della stessa pellagra in guisa che più esattamente non 
si potrebbe scrivere in oggi malgrado gli studj di tanti medici 

(1) Nel 1764. si erigerà in Padova la nuova Cattedra di Medicina Spe- 
rimentale, e nel 5 Gennajo vi veniva il Dalla Dona nominato professore col- 
lo stipendio di 5oo fiorini da L. 6 I 1 uno: così ristaurava epli la Clinica che 
in quella stessa città aveva inventata da Monte più di due secoli prima. 

(2) Constano d'oppio, rose polverizzate, peonia, e raucilagine di gom- 
ma arabica. 
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posteriori (i): il Willi degno di ricordanza pei suoi esperi- 
menti suir olio di ricino, e il medico filosofo Gian Francesco 
Mauroccno. 

Ne meno rinomati furono i due Dongiovanni protomedici • 
di questa città; Nicolò padre, che scrisse sull' innesto del va j no- 
lo , e Zenone morto in verde età, celebrato per avere pel pri- 
mo proposto 1 alkali liti ore nuli 1 avvelenamento dei funghi, la- 
sciandoci la storia di sette donne con esso salvate. Di' Zenone 
fa elogio lo stesso Borda. Abbiamo inoltre di lui la erudita illu- 
strazione dei Bagni di Caldiero, nella quale ebbe collaboratore 
non meno valente nel Dott. Matteo Barbieri, protomedico an- 
ch' esso, cui siamo debitori di molti buoni scritti di Clinica 
Medica e Veterinaria, per tacere degP inediti, i quali è lecito 
sperare che il degno figlio, nostro socio, farà ad onor della pa- 
tria di pubblico dritto. 

Né qui istà tutta la gloria del sccol perduto, il quale veg- 
gendo al suo principio perir queir antico Collegio, riparò tanto 
danno colle citate Accademie degli Aletofìli. Che se queste eb- 
bero breve vita, tenne pur dietro sul loro esempio, altra 
più luminosa, vo' dire quella, la quale. benché porti il nome di 
Agraria, Arti e Commercio , accolse in suo seno e nutrì come 
accoglie e nutre tuttora valenti seguaci d 1 Esculapio, e dalla cui 
fama è a sperare si eternerà anche quella della patria, che po- 
che ne veggiamo in tutta Italia. Ma a che più? Verona feconda 
sempre di peregrini intelletti e più d' ogn 1 altra amorosa delle 
sane discipline, ùnmortalossi col divenir madre ( è già mezzo 
secolo ) ó" una società che eccellendo sopra tutte, e in se rac- 
coglicndo il solo fior degl 1 ingegni, costituì un corpo nazionale 

0) Scrisse doUe memorie accademiche sui gelsi, c dei pensieri per 
migliorare V agricoltura Veronese. 
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di scienziati , corpo animato da un solo fiato vivificatore, 
una Società distinta col nome di Italiana dei Quaranta. Sa 
ognuno conV essa nascesse e fiorisse per lo zelo e i lavori di 
Lorgna, Cagnoli, Cossali, del Bene , Pindemonle, Sulimbeni, 
Tornaseli!, di cui molti fur professori in varj Licei e Università-, 
come da quel munificente Sovrano giudicata degna di. più no- 
bile sede, si richiamasse alla metropoli e più prossima al tro- 
no (i), e come altre città d'Italia agognassero d" averla in 
grembo, tal che in presente la città di Modena ne viene alta- 
mente onorata. Ombre benedette . . . Anime grandi . . . Gloria- 
moci, o Signori, della patria che seppe darci così begl' inge- 
gni . . . Siamone superbi, e non le facciamo onta col non cura- 
re da ingrati i generosi suoi doni ! ! ! (a) . 

Se allo splendore di tale Società tanta ebber parte pei varj 
rami scientifici tanti nostri concittadini, contribuì <T assai pel 
lato medico un Gian Vcrardo Zeviani (3) quanto dotto altrcl 

(1) Anton Maria Lorgna di Cerea fu il promotore di tale Società e Pre- 
sidente : morto nel 1796 fu essa trasportata a Milano nell'anno seguente, 
ma i segretari furono sempre Veronesi quali il Cav. Antonio Cagnoli poi 
Presidente, e il Del Bene. 

(2) Nel 1808 alcuni concittadini animati da solo amor di progresso si 
riunirono per la erezione della Società letteraria, la quale fiori sempre 
più sicché ora conia 160 membri. E" forse una delle prime d'Italia in que- 
sto genere, essendo state istituite assai più tardi le altre quali sono di Tre- 
viso, Vicenza, Trieste, Padova, Venezia ec. 

(3) L' Elogio di Zcviani trovasi nel XV. Tomo delle Memorie della So- 
cietà Italiana scrilto dal sig. Antonio Guarienti nel 181 1. Anche il P. Ven- 
turi lesse all' Accademia Agraria breve ed eloquente Orazione il 18 Aprile 
iBaa. In quest" anno il Dott. Andrea Borsaro onorò se medesimo nel tes- 
sere condegno elogio a codesto nostro immortale concitladino. Questi si re- 
se inoltre sommamente benemerito per la causa Pia lasciando al Civico Spe- 
dale L. 60,000, ad imitazione di Pietro Bonalino che con testamento 4 Marzo 
i58a aTeva lasciata erede universale la in allora Santa Casa di Misericordia. 
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tanto zelante cultore dell' arte} Ze\iani che non solo giovò al 
suo paese grandemente col medico ministero, ma ancora alla 
scienza coi numerosi ed utili scritti di che ridondano gì 1 atti 
della Società accennata, omettendo le altre due per le quali 
scrisse memorie. Accenno il trattato sulla purga ed il salasso, 
sui pronostici, sulla rachitide, sul flato degli ipocondriaci, sui 
morbi purulenti , sulT epilessia in cui propose uno special me- 
dicamento ( i ) , sulla tisi, sulla parapleuritide, sulla china nel 
vajuolo e tanti altri che si tacciono a risparmio di noja. 

Col nome di Zeviani risuona pur quello d^ un Targa (2), e 
ad esso tengon dietro e un Monterossi (3) e un Manzoni (4) -e 
un Bortolazzi (5) e un Basilea (6) e un Ciro Pollini (7) dei quali 

■ 

• 

(1) Nel Civ. Spedala ebbi campo di sperimentarlo con vantaggio in parecchi 
epilettici fra i quali in Luigi Gasparini villico, u" anni 35 , epilettico da 4; al 
N. 6. Consiste il detto farmaco nella sola polvere di Lumacone ( Lumaca 
nuda L. ) . 

(a) Medico Filologo e Numismatico. 1/ Elogio di lui fu scritto da Ippo- 
lito Pindemonti, dall'egregio socio Dott. Gio. Battista Zoppi, e ultimamen- 
te dal Dott. dal Chiappa Professore di Pavia. 

(3) Esimio Chirurgo, P. P. d'anatomia, scrittore sul vajuolo, sulle pie- 
gature del colon ecc. 

(4) P. P. d' ostetricia. Pollini il 18 Aprile 1823 lo stesso Zoppi ne les- 
se ron le lodi. 

(5) Studiò a Montpellier e Parigi, avendo fra gì' altri a precettore il Le- 
Tret: scrisse su molti argomenti medico-chirurgici utili alla pratica. Era fau- 
tore del bagno freddo. 

(ti) Questo mio congiunto figlio del reputato Medico Pellegrino, e fra- 
tello di Girolamo esperto Chirurgo, fu Protomedico della Città fino alla mor- 
te successa nel 1818. Scrisse sul vajuolo. 

(7) E* un mese che il sig. Giulio Sandri lesse all' Agraria Accademia 
V Elogio funebre di questo concittadino addotivo. Donando Pollini la sua 
alla Comunale Biblioteca, aggiunse il di lui nome ai cinque che più contri- 
buirono al di lei arricchimento. Di questi, tre furono medici; Aventino Fra- 
castoro, Zeviani, e Leonardo Targa. 
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credo inutile intcrlcncrvi, poiché e di tutti ci suona troppo da 
vicino la memoria, e troppo aspra cosa è rinnovare il dolore di 
perdite recenti. Oltre di che fu mia mente in questa rapida 
scorsa di 1 9 secoli una sola traccia offerirvi delle mediche glo- 
rie Veronesi per forse riandarne in seguito partitamente i più 
luminosi esempj che in essa tralucono : esempj i quali seppero 
mercar cotanta gloria alla città nostra colf opera loro, e al mi- 
sero letto del tapino, e sulle cattedre, e alla corte dei principi. 

E se ardente desio non m' abbaglia, siccome un giorno Pi- 
sonc passeggiando per V Accademia : « E non vi destano, escla- 
mi mava agli amici, commozione neh" animo questi luogi ove i 
r> sommi nostri filosofi solevano disputare? Codesti fronzuti via- 
» li mi rammentali Platone, che sembrami di veder ivi pieno la 
» mente ed il cuore di sua grande sapienza : qui fu Speusippo, 
r> qui Senocratc , assider colà soleasi Polemone . . . . n cosi Noi, 
risurto un di fra le nostre mura dopo 26 lustri di sospensione 
T Exceìlcntissimum et Perantiquum Collegium, potremo con 
giojoso entusiasmo esclamare : Qui fu Fracastoro, secondo Ma- 
rone, or ministro d 1 Igea, or girovago per le celesti volte, ed 
ora coli 1 ardente fantasia sulla cima di Pindo, vero figlio d' Apol- 
lo : qua fu Montano, V inventor della Clinica, il Galeno del se- 
colo concesso agli uomini per dono di Dio; qui il Guarinoni e 
lo Scaligero: qua Francesco Pona il nostro Boccaccio, l 1 autor 
dei cento scritti: qua il Burana. il Valdagno, il Gianforti, e 
tanti prediletti alla rigida Sofia, alla vigile Urania, e al nume 
sanatorc d* Epidauro. Ecco i nostri avi, i nostri Asclepiadi, i 
nostri Sapienti ! 

Ma, e non era appunto desso Collegio di medici e di filo- 
sofi? e non era da essi tutti osservata la sentenza del vecchio 
di Coo clic paragonata agli Iddii quel medico che è filosofo, 
siccome quella del dittatore di Pergamo che ogni medico fosse 
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prima filosofo ? Si, che la filosofìa, come dice Sprengcl, è ili 
molti riguardi madre della medicina, sicché la medica isloria ci 
mostra di dover giudicale delle opinioni dominanti, giusta lo 
spirito delle filosofiche scuole (i). Se dunque tanto è il nesso 
Ira la filosofia figlia del cielo e la medicina col di cui mezzo 
twmines adDeos accedunt; e se i nostri stessi antenati ci si mo- 
strano coscienziosi su tal fratellevole accordo, io non posso a 
inrno di presentare a Voi tutti egregi Socj , e specialmente al 
Nobile Mecenate, al cui zelo tanto dobbiamo, un voto con cui 
finisco il mio dire : Ed è di vedere fra qualch' anno queste due 
Società, or nascenti sotto il modesto titolo di Conversazioni, in 
una sola raunale a somiglianza di queir antico sacrario dove 
ogni medico studiava e professava filosofia. Né ci abbagli il nu- 
mero delle Accademie, avvegnacchè nelle cose commendevole 
è solo il pregio, il numero non già} numero che attrasse all' Ita- 
Iia nostra il recente motteggio d'una celebre straniera (a) . E 
i appunto per tale accordo tra la filosofia e la medicina che la 

bella Penisola portò finora la palma in quest' arte sovra ogni 
colta nazione (3): e se anche fra noi la scorgemmo nel lungo 

(0 - \Y ordinario, continua egli nella citata opera, i medici trassero le 
« litio teorie dai filosofi : 11 sistema Ilnflinanniano fu occasionato dalla filo- 
* sofìa di Leibnilz ; la dottrina Cartesiana die origine al sistema Jatro-Chi- 
» mico. e la Filosofia Critica partorì i varj tentativi delle più recenti medi- 
t» clic scuole specialmente Tedesche w . 

(a) Lady Morgan; P Italie: traductìon de r A agiati. Edìtion j.me Bru- 
xelles. 

(3) Si possono leggere su ciò fra le tante memorie Italiane le tre seguenti : 
1. Drlfa necessità di unire in medicina la filosofia alla osservazione. Di- 
sborso pronunziato dal professore Giacomo Toraraasini noli' assumere la di- 
mione della Clinica di Bologna ecc. i8i5. II. De mutua Philosophiae et 
Medicinae dependentia et conexione. Dissertalo Angeli Mangiarini. Tici- 
ni liegii i8ai. III. Rapporto tra le vicende della Mt,li< ina e quelle dei lu- 
mi. Saggi.» del Doti, Carlo Conti i832. Mantova. 
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giro de 1 secoli malmenata a seconda delle prepotenti circostan- 
ze } ciò , il diremo con Giuseppe Franck (i) fu perchè « nel lus- 
sureggiante di lei suolo furon portale le mediche zizzanie (per 
dire dei tempi vicini^ dagli sterili campi di Brown, di Darwin, 
di Broussaisy di Hanhemann » ai quali aggiugiiererno il Mesme- 
rismo, la cranioscopia la filosofia della Natura : i di cui l'auto- 
ri male associando i sani principi d' ambo le scienze, masche- 
rarono con brillanti modi una verità che vuol essere igimda , e 
introdussero le ubbiose incertezze dei sistemi in essa scienza, 
la quale diretta bensì dalla ragione e dalla critica vuol però es- 
sere onninamente appoggiata a fatti, osservazioni ed esperienze, 
veri di lei elementi. 

Sian dunque modeste queste due Conversazioni, e benché 
in apparenza disparate si uniscano , conciossiachè nessuna 
scienza vive isolata , e nel grand' albero dello scibile tutti i ra- 
mi si intrecciano e si prestano vicendevole ajuto, alla lòggia 
istcssa delle varie classi della umana società. Non e' incresca 
eh 1 essa sia umile e lenta nel progredire. Ogni umana cosa pic- 
ciola e bassa in principio acauirit i)ires eundo; e quanto nasce 
e matura rapidamente, perisce del pari con rapidità. « La gre- 
» ca sapienza mentre ornava la inonorata fronte di Bacco e di 
» Venere colla strisciante oliera, coli 1 umile mirto, colla rosa 
» fugace, consccrava a Giove, a Minerva, ad Apollo la quercia, 
» P ulivo e P alloro, di lento crescere e di lunga durata (2) » . 

(1) Delectus opusculorum ad Praxim Medicati) spcctanlium ctc. Novoco- 
mii 1827 *ol. I. pag. 5. 

(a) Accenno solo le principali doltc allunante delle Provincie Venete. 
V Ateneo di Venezia costituito da 36 socj ha la parte letteraria e scientifi- 
ca , ma forma un solo corpo. L' Accademia delle Scienze, Lettere ed Arti ili 
Padova di altrettanti membri li aduna lutti conlemporaiicunente. Anche 
T Ateneo di Treviso formato da 4° riunisce le due classi di Scienze ed 
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Su via dunque, ottimi Socj, cospiriam tutti unanimi a que- 
sto santo scopo. E se tanto luminosi sono gli csempj che la pa- 
tria istoria ci offri, modelliamo su d'essile loro orme calchiamo. 
Passeggiam tutto di per le piazze in. cui patria gratitudine eres- 
se in tributo al merito archi, busti, e colonne 5 a questi dinanzi 
veneriam Ja memoria de 1 nostri maestri. Ad imitazione di loro 
ognun di noi si arrabatti acciò non venga meno V onor della 
madre comune, e ognun s 1 infiammi di nobile e generosa emu- 
lazione: quello sia il desiderio di tutti, questo sia il vincolo no- 
stro. Rammentiamo ognora con Sallustio che parvae res con- 
cordia crescunt, discordia marinine dilabuntur; e per finir 
col le Clerc ( 1 ) sans sede, sans préjugés, sans cnvie, r? ajrons 
dèsormais qu 9 un ménte esprit , puisque nous n' avons lous 
qu 9 un ménte devoir à remplir. 

Arli. Nella Lombardia puranco V Ateneo Bresciano raccoglie nello stesso 
tempo i cultori delle Scienze c delle Lettere, ecc. 
(1) Histoirc Natuielle de V ho rame malatle. 
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